
Cari sindaci, il raddoppio non è
una catastrofe ma un'opportunità

di GIULIANO PROFILI *

a sempre seguo con mol-
ta attenzione il dibattito
che si è sviluppato intor-

no alla questione raddoppio li-
nea ferroviaria Pistoia Lucca. Il
mio interesse intorno a quelle
problematiche è di lunga data,
fio fatto il pendolare per 30 anni
Pescia Firenze, quindi ho speri-
mentato di persona cosa signifi-
ca per i cittadini, pendolari, stu-
denti, l'insufficienza del servi-
zio pubblico offerto alla colletti-
vità. Significa ritardi al lavoro, a
scuola, a volte incomprensibili
perdite di tempo in una stazio-
ne, tempi sottratti alla famiglia,
le arrabbiature per la perdita di
coincidenze con altri mezzi ne-
cessari per raggiungere i luoghi
di lavoro, senza considerare le
lunghe soste in una stazione per
aspettare l'incrocio.

Parlo da ex sindaco del comu-
ne di Uzzano, che a sempre con-
siderato il trasporto pubblico ef-
ficiente rotaia/gomma, una no-
bile cosa per rm paese civile, al
pari di qualsiasi altro servizio
pubblico.

Parlo da ex ferroviere che ha
fatto tante battaglie, scioperi,
manifestazioni, per far inserire
nei piani pluriennali delle FS il
raddoppio della Pistoia Lucca -
Pisa - Viareggio. Parlo da ex mili-
tante di un partito che a sempre
considerato i servizi pubblici un
bene insostituibile per la collet-
tività. Come possiamo non ri-
cordare l'impegno profuso, dal
dopoguerra in poi, dai Parla-
mentari di ogni schieramento
della Circoscrizione, con inter-
rogazioni, interpellanze, incal-
zando i vari Governi a trovare le
risorse necessarie al raddoppio
della linea. Inoltre basterebbe
documentarsi maggiormente,
connettersi con la storia politica
dei vostri territori per capire che
chi a ricoperto nel recente pas-
sato i vostri ruoli, si è battuto as-
sieme ai partiti, ai sindacati, alle
associazioni di categoria, atutta
la società civile, impegnando le

Amministrazioni che voi oggi
rappresentate, su questo gran-
de obbiettivo per la Valdinievo-
le.

Signori Sindaci, le vostre posi-
zioni, prive di motivazioni poli-
tiche, oggi rischiano di vanifica-
re questo enorme lavoro. Ciò la-
scia pensare che voi n on ricon o-
scete il raddoppio, né utile, né
prioritario, ma come un proble-
ma che riguarda solo le ferrovie.
Ma se è così dovete avere il co-
raggio di dirlo apertamente ai
cittadini, non potete nasconder-
vi dietro i tecnicismi, difficoltà
tecniche di realizzazione dell'
opera, redazione di progetti Rii
improvvisati, sbagliati, non ri-
spondenti alle realtà territoriali.
Vi sentite lasciati soli dai vostri
partiti di riferimento contro le
corporazioni del no? Contro va-
ri comitati? Denunciatelo a vo-
ce alta.

Anch'io faccio fatica a capire
questi comportamenti silenti
dei partiti, soprattutto il Pd, for-
za di governo in tutti i Comuni:
anziché far vivere alle comuni-
tà, dopo 150, anni questo gran-
de momento, facendoci emozio-
nare dalla gioia per il risultato
raggiunt, se ne stanno lontani e
in silenzio.

Al Sindaco (centrosinistra) di
Uzzano, che oggi considera il
raddoppio una catastrofe che di-
strugge un paese, vorrei ricorda-
re che coloro che ricoprivano
quella carica prima di lui, essen-
do espressione, al momento, o

della destra, o della sinistra (co-
me ii sottoscritto), hanno sem-
pre sostenuto coerentemente il
raddoppio. Infine vorrei ricor-
darle che la previsione del rad-
doppio del binario è prevista a
Sud del centro abitato, che tutti
gli interventi fatti da Rfi (sop-
pressione passaggi a livello con
sottopassi, abbattimento della
casa di servizio del casellante)
sono stati realizzati con la previ-
sione del raddoppio a Sud, co-
nce da sempre è previsto nei pia-
ni regolatori scaduti, o negli at-
tuali piani strutturali.

Al Sindaco di Pescia, di fronte
alla proposta Rii di scorciare la
tratta da raddoppiare, lascian-
do fuori parte del suo territorio,
dico: lei può anche contentarsi
di qualche opera di compensa-
zione, o di un binario che serve
il mercato dei fiori, ma i cittadi-
ni, i pendolari, gli utenti del tre-
no non so cosa penseranno.

Sindaci, dai vostri ruoli di rap-
presentanti degli interessi delle
vostre Comunità non potete tra-
sformare questa utile opera, da
opportunità per il territorio, in
un disastro, in una catastrofe, in
un pericolo da evitare. Questo è
populismo. Se ci sono, come im-
magino, correzioni da fare al
progetto, pur che ciò non stra-
volga o allunghi i tempi direaliz-
zazione, chiedetele. Ma sulla
questione che ii raddoppio va
fatto si deve essere tutti d'accor-
do. Sindaci, questo il motivo per
cui i cittadini vi hanno eletto.

Sono 150 anni che intialdinie-
vele non si interviene seriamen-
te sulla mobilità Est/Ovest, si so-
no fatti solo aggiustamenti, pic-
cole circonvallazioni, togliendo

il traffico dai paesi, che non è
stato poco. Sindaco di Pieve a
Nievole, non può paragonare le
criticità, i disagi creati ai cittadi-
ni del suo Comune ed alla viabi-
lità, dalla infelice uscita del ca-
sello autostradale nel suo terri-
torio. Ma questa è un'altra sto-
ria rispetto a quella del raddop-
pio della ferrovia, sono necessa-
ri altri tavoli ed altri interlocuto-
ri. Sindaco, condivido con lei la
necessità di una mobilitazione
di tutte le Istituzioni della Valdi-
nievole per rimuovere quei disa-
gi. Dovete lavorare uniti, fare
squadra, per rendere sempre
più rispondente il territorio allo
sviluppo e la crescita qualitati-
va. Ancora una volta questi com-
portamenti, se ancora ve ne fos-
se bisogno, mostrano i limiti
che 11 Comuni in Valdinievole
sono troppi, bisogna procedere
velocemente ad una nuova ridi-
segnazione ferma al 1895, ma il
capitolo fusioni che stava susci-
tando grande interesse fino a
poco tempo sembra essersi as-
sopito. Questo avvenimento
renderebbe molto più agevole il
percorso in queste opere, ma io
invece continuo a credere, an-
che alla luce di questi fatti, che
sia sempre più necessaria.

Possiamo solo consolarsi con
il fatto che, durante la realizza-
zion, la linea Maria Antonia ri-
mase ferva fra Pescia e Monte-
catini 5 anni, dal 1848 al 1853;
ovviamente le cause furono
molto diverse, si trattò allora di
fallimenti di ditte, che doveva-
no realizzare il progetto.

E proprio vero ii proverbio, la
storia si ripete!

*Ex Sindaco di Uzzano
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